
LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 

Risarcimento civilistico del danno alla salute

Sono una lavoratrice e usufruisco dei permessi previsti dalla 

legge 104 per assistere mia madre. Volevo sapere se c’è un 

congedo retribuito per un genitore.

Si, esiste un congedo biennale retribuito che offre l’opportunità di 

assistere un familiare disabile e, recentemente, una sentenza della Corte 

Costituzionale ha esteso tale diritto anche al figlio che si trovi nella stessa 

situazione. Due sono le condizioni necessarie per ottenerlo. 

La prima: l’effettiva convivenza con il genitore bisognoso di assistenza. La 

seconda: l’assenza di altre persone “idonee” a prendersi cura del genitore 

disabile grave. Per quanto riguarda il requisito della convivenza si deve far 

riferimento alla residenza. Scopo del congedo é infatti quello di assicurare la 

continuità delle cure e dell'assistenza del genitore disabile nell'ambito familiare, 

al fine di evitare interruzioni nella tutela della salute psicofisica. La domanda 

va presentata all'Inps in doppia copia e, ottenuto il decreto di accoglimento, 

al datore di lavoro. Il congedo può essere utilizzato per un periodo 

frazionato o continuativo; fruito per un massimo di due anni nell’arco 

dell’intera vita lavorativa ed è utile per il futuro trattamento pensionistico. 

E’ vero che lo Stato propone delle transazioni in favore dei 

cittadini talassemici? Come posso fare per sapere se ne ho 

diritto? 

Il recente decreto interministeriale n. 132/09, stabilisce i criteri in base 

ai quali sono precisate le transazioni nei confronti di coloro che hanno 

intentato azioni di risarcimento per danni, ancora non definite al 24 

settembre 2009 e avviate in data antecedente al 1° gennaio 2008. I 

cittadini interessati sono gli emofilici, i talassemici, gli affetti da emoglo-

binopatie o da anemie ereditarie, gli emotrasfusi occasionali, ed infine 

coloro che hanno assunto emoderivati o sono stati sottoposti a una 

vaccinazione obbligatoria, in seguito alla quale abbiano subito un 

danno irreversibile alla salute a causa del sangue infetto e che già 

godono dei benefici della legge 210/92. 

Coloro che sono interessati alla transazione devono presentare la 

domanda di adesione tramite il loro legale. Gli importi delle transazioni 

sono stabiliti tenendo conto dei limiti massimi inderogabili riportati 

nella tabella allegata al decreto. 

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.


